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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
ALL’ASSESSORE DI COMPETENZA  

 
INTERROGAZIONE su liste di attesa per anziani non autosufficienti in 
strutture pubbliche 
 

Chiarito dai dati comunali che l’attuale graduatoria trimestrale delle domande 
per un posto disponibile ad anziani non autosufficienti in strutture pubbliche 
conta attualmente 103 domande e non è esaurita 
 

Che tutti i posti disponibili sono assegnati ed il progressivo inserimento  
avviene solo con il TURN OVER NATURALE (ovvero decessi o sospensioni per 
ricoveri ospedalieri e rinunce) ad un ritmo di accoglienza del 50% delle 
domande presentate dato che, ai nuovi nominativi per sopraggiunta non 
insufficienza a causa delle condizioni di salute peggiorate, si ripresentano le 
persone non accolte precedentemente 
 
Tenuto conto del progressivo invecchiamento della popolazione (23% gli over 
65enni) ,che circa 1000 badanti si occupano privatamente di altrettanti 
anziani quotidianamente a Carpi, di quanti godono dell’assistenza domiciliare 
o frequentano il diurno in Borgofortino, di quanti ancora  sono ospitati in 
strutture private fuori comune, di quanti ancora si arrangiano con parenti o 
personale occasionale  
 
CHIEDO 
 
Quale il rapporto tra popolazione over 65 e quella non autosufficiente 
individuata tra quella diversamente assistita, privatamente o pubblicamente, 
a Carpi ed il trend annuale di variazione di tale incidenza del bisogno 
(aumentato o no) 
 
Se la Giunta non intenda costituire un Fondo per la non autosufficienza, 
secondo il reddito, per alleviare le famiglie che fanno ricorso al privato, molto 
costoso, dato che le strutture pubbliche soddisfano solo il 50% delle 
domande, sulla falsariga del Fondo per l’affitto 
 
Se la Giunta non intenda in futuro allacciare convenzioni col privato, anche 
locale come ad es. la struttura in via G. Rocca, che supplisce a queste 
richieste non evase, tramite la predisposizione di precisi protocolli qualitativi 
d’assistenza e sanitari per ridurre le liste di attesa alleviando le famiglie, 
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similmente a quanto fatto per le convenzioni delle materne e dei nidi per 
l’infanzia 
Se l’ipotesi di sopraelevare l’attuale casa protetta il Carpine, secondo quanto 
detto al tempo dell’edificazione dai progettisti in Commissione, è ancora 
percorribile in qualsiasi momento e se la Giunta se ne vuole giovare per 
aumentare i posti disponibili 
Cordialmente                

Dott.ssa Lorena Borsari  
Capogruppo “Gruppo Consiliare Indipendente” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


